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Terni

`Chiuso un anno fa
per essere bonificato
Ora è in pieno degrado

IL BILANCIO

«E’ stato un anno impegnati-
vo, contrassegnato dal persiste-
re di una crisi economica che in
questo territorio, caratterizzato
dalla presenza della grande indu-
stria, si avverte in modo partico-
lare. Poi ci sono stati gli eventi si-
smici, che hanno colpito dura-
mente la nostra regione ed han-
no visto l’impegno encomiabile
di tutte le istituzioni ed in parti-
colare quello, infaticabile, dei vi-
gili del fuoco». Il prefetto,Angela
Pagliuca, traccia il bilancio di un
annodifficile, contrassegnato pe-
ròanche «dalla proficua sinergia
delle forze di polizia, delle auto-
nomie locali, degli uffici pubblici
e di chi opera nel terzo settore».
Angela Pagliuca parla di sicurez-
za, dei «numerosi tavoli di coor-
dinamento istituiti in Prefettura
per la prevenzione delle truffe
agli anziani, la promozione della
cultura della sicurezza nelle
scuole e la sicurezza stradale,
per la prevenzione dei furti, rapi-
ne e atti vandalici agli autotra-

sportatori e la sicurezza delle
manifestazioni calcistiche». Tra
i protocolli sottoscritti cita quel-
lo per la ricerca delle persone
scomparse, per la legalità con
Ast e l’attività di volontariato dei
migranti. Alle forze di polizia il
plauso del prefetto «per l’indi-
scutibile situazione di tranquilli-
tà sociale, dimostrata dal signifi-
cativo decremento della delittuo-
sità rispetto al passato». Al que-
store, Carmine Belfiore il compi-
todi fornire i numeri dell’attività
di un anno che ha puntato sulla
prevenzione. «Tutti i reati - com-
mentaBelfiore - hannodavanti il
segno meno». Quelli denunciati
sono diminuiti del 15 per cento,
con un calo del numero dei furti
in generale (meno 16 per cento) e
un crollo di quelli messi a segno
nelle abitazioni ternane, che re-
gistranoun53per cento inmeno
rispetto al 2015. «La prevenzione
funziona - dice con soddisfazio-
ne il questore - e non esistono bu-
chi. Terni èunacittà sicura, tutte
le forze di polizia lavorano in si-
nergiaper tutelare soprattutto le
fasce deboli e lo dimostrano le
operazioni per smantellare lo
sfruttamentodella prostituzione
minorile e contrastare gli abusi
sui bambini». In aumento gli ar-
resti e i sequestri di droga.Alta la
guardia per l’allarme terrori-
smo, con controlli rafforzati in
occasione di eventi in ogni luogo
dove siano previsti assembra-
menti. Soprattutto nelle ore in
cui si festeggia il capodanno, l’oc-
chio attento di chi vigila sulla si-
curezza si concentra su concerti
e spettacoli. «Chiediamoscusa ai
cittadini se creeremo qualche di-
sagio - dice il questore -ma il no-
stro lavoro punta a far si che
ogni evento possa svolgersi ga-
rantendo la sicurezza e l’incolu-
mità». Per il prefetto e il questore
l’auspicio per il prossimo anno è
«non solo quello di riuscire a
mantenere questo trend di sicu-
rezza,ma di tentare dimigliorar-
lo con la collaborazionedi tutti».

NicolettaGigli
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IL CASO

Nelle ore più calde della gior-
nata, il parco Rosselli sembra
un luogo come tanti altri: un ra-
gazzo con le cuffie alle orecchie
si mette seduto sulle panchine,
due signori camminano veloci,
una signora passeggia con il ca-
ne. Poco dopo, arriva un altro
gruppo di ragazzi che chiasso-
samente raggiunge il primo. Ep-
pure, lo storico polmone verde
di Borgo Bovio non è un parco
comune: sul cancello principa-
le, di fianco all’asilo nido Peter
Pan, campeggia ancora l’ordi-
nanza plastificata del comune
di Terni datata 5/03/2015. «È
passato un anno e mezzo da
quando il parco venne chiuso
per il maltempo – ricorda Gra-
ziano, volontario – qui la terra è
inquinata, ci sono le scorie del-
le acciaierie. Nessuno sa che il
parco è chiuso, non ci sono con-
trolli, è un luogo dove fanno da
padroni delinquenti e spaccia-
tori». Graziano lavora al parco
48 ore al mese, anche se do-
vrebbe solamente occuparsi de-
gli spazi adiacenti all’asilo ni-
do. La sera chiude a chiave il
cancello e mette catene e luc-
chetti, ma la mattina successi-
va trova quasi sempre bottiglie
rotte e rifiuti. La parte peggiore
sono le siringhe con l’ago, anco-
ra piene di sangue, incastrate
nella rete di recinzione del par-
co come macabre decorazioni.
«Dalle 17 in poi qui è uno spac-
cio continuo - spiegaGraziano -
sono soprattutto giovani, tutti

stranieri, che sanno comedevo-
no fare: mandano prima qual-
che ragazzo a controllare, fan-
no i loro scambi e poi nascon-
dono tutti nei cespugli o nelle
buche nel terreno». Gli ingressi
al parco sono due: quello prin-
cipale è chiuso da un cancello
facilmente superabile fiancheg-
giando il circolo delle bocce
(mai portato a termine) dadove
parte una piccola stradina che,
tra i cespugli, arriva dritta drit-
ta al parco. Al confine con il
quartiere Sant’Agnese, invece,
la rete di recinzione è stata
sfondata senza troppi compli-
menti. «I loro posti preferiti so-
no una tavolo nascosto tra le
pareti laterali degli uffici, dove
la polizia non arriva - conclude
Graziano - e i bagni, dove sta-
mattina ho trovato una ventina
di siringhe. Poco più avanti c’è
anche la scuola dell’infanzia
Nobili, ci sono tanti bambini,
non è possibile andare avanti
così». Vicino al parco, oltre alle
scuole, ci sono anche vari uffici
come quello della società spor-
tiva Bocciofila Rosselli. «Noi
siamo tutti anziani - commenta-
nomentre giocanoa carte - non
vediamo e non sentiamo, non
vogliamo problemi». Lontano
dagli occhi, dunque, lontano
dal cuore.

CamillaOrsini
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«Spesso ilMinisteroci chiama
inpienanotteperchiedercidi
gestire l’arrivodi richiedenti
asilodaaccogliere». Ilprefetto,
AngelaPagliuca,nonnasconde
il grande impegnoquotidiano
dedicatoall’accoglienzadei
migranti.Nell’annochestaper
finire,nelle81 strutture
distribuite in 16comunidella
provincia, sonostati accoltiben
620richiedenti asilo e
protezione internazionale. I
nigeriani sono il 28percento

del totale, seguiti dagambianie
senegalesi.Lo sportellounico
per l’immigrazionehastipulato
184accordidi integrazione,
gestito87pratichedinullaosta
per il lavorostagionalee 128
istanzeper i ricongiungimenti
familiari.Pocomenodi500 le
istanzepresentateperottenere
lecittadinanza italiana: in
questocaso lenazionalità
prevalenti sonoquellaalbanese
equellarumena.
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Ottantuno struttre impegnate
nell’accoglienza di 600 profughi

Immigrazione

«Furti e reati
in calo
Prevenzione
efficace»

LOTTA ALLA DROGA Il contrasto allo spaccio resta una priorità per le
forze dell’ordine. Nella foto la recizione del parco Rosselli

I DATI FORNITI
DA PREFETTO
E QUESTORE:
CRESCONO GLI ARRESTI
E I SEQUESTRI
PER DROGA

Parco Rosselli
senza pace:
spaccio e rifiuti

«DOPO LE 17
DIVENTA PUNTO
DI RIFERIMENTO
PER I PUSHER:
NASCONDONO LE DOSI
SOTTO TERRA»


